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Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Matteo 12,38-42. 
In quel tempo, alcuni scribi e farisei interrogarono Gesù: «Maestro, vorremmo che tu ci 
facessi vedere un segno». Ed egli rispose: 
«Una generazione perversa e adultera pretende un segno! Ma nessun segno le sarà dato, 
se non il segno di Giona profeta. 
Come infatti Giona rimase tre giorni e tre notti nel ventre del pesce, così il Figlio dell'uomo 
resterà tre giorni e tre notti nel cuore della terra. 
Quelli di Nìnive si alzeranno a giudicare questa generazione e la condanneranno, perché 
essi si convertirono alla predicazione di Giona. Ecco, ora qui c'è più di Giona! 
La regina del sud si leverà a giudicare questa generazione e la condannerà, perché essa 
venne dall'estremità della terra per ascoltare la sapienza di Salomone; ecco, ora qui c'è 
più di Salomone!». Parola del Signore     
 
MEDITAZIONE 
San Cirillo di Gerusalemme (313-350) 
vescovo di Gerusalemme e dottore della Chiesa 
Catechesi battesimale n°4,11-12 
Credi nella risurrezione! 
Fu deposto realmente come uomo in un sepolcro di pietra, ma le rocce si sbriciolarono di 
paura a causa di lui. Discese nei luoghi sotterranei per riscattare fino là i giusti. (...) Colui 
che discese agli inferi ne ritornò, e Gesù sepolto è risorto il terzo giorno, realmente. Se un 
giorno qualcuno ti attacca, opponiti subito con questa domanda: "Giona dopo tre giorni 
non è forse risorto?" Un morto, per aver toccato le ossa di Eliseo, è risorto (cfr. "Re 13,21), 
ed il creatore degli uomini, a maggior ragione, per la potenza del Padre non risorge ancor 
più facilmente? Quindi è risorto realmente e una volta risorto è stato rivisto dai discepoli. E 
i dodici, testimoni della risurrezione (cfr. At 2,32.33), non hanno testimoniato in discorsi 
fioriti, ma hanno combattuto per la verità della risurrezione fino al supplizio della morte. E 
quindi? Secondo la Scrittura: "Qualunque fatto dovrà essere stabilito sulla parola di due o 
di tre testimoni" (Dt 19,15). Eccone dodici e tu sei ancora incredulo sulla risurrezione? 
 
 
 
 


